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MEDIO ORIENTE Una tragedia che ha reso tutto più difficile 

Libano, un 
Fuoco sui 
palestinesi 
nella Cis-
giordania 
Nuovi rischi 
di guerra 
nella valle 
della Bekaa 

Un anno fu, alle 11 del mattino di domenica 
6 fiuf no, le truppe Israeliane invadevano il Li
bano, sedici anni fa, all'alba del 5 (iiicno 1967, 
le forse Israeliane sferravano contro l'Egitto un 
massiccio attacco aereo e terrestre dando il via 
a quella che sarebbe poi panata alla storia co
ma la (uerra «del sei giorni. Otti, a sedici anni 
dal «olite, del 1M7, l'occupaBone israeliana 
continua a Gasa, in daglordania, a Gerusalem-
me-esl e sul Golan, questi ultimi due territori 

aono stati Illegalmente annessi dal governo Be-
gin, e a un anno dalla tragedia di Beirut, nella 
valle della Bekaa echeggiano minacciosamente 
nuovi segnali di guerra. 

La duplice ricorrenza diviene cosi al tempo 
stesso il simbolo e la testimonianza di tutti i 
nodi irrisolti e di tutte le tragedie che hanno 
segnato lastorladelNedio Oriente negli ultimi 
trentaclnque anni Nodi e tragedie di cui in 
queste ore si colgono nuovi, preoccupanti svi

luppi perlaprimavoltadalsuoinuio, la «ribel
lione. di alcuni ufficiali di Al Fatati contro la 
leadership di Arafat è degenarata in sanguino
si scontri (proprio mentre il leader palestinese 
partiva per la Romania), si è combattuto intor
no a Baalbeck, nella valle della Bekaa, con un 
bilancio che già sarebbe di alcune decine di 
morti e di feriti, e In Cisgiordanla le forze israe
liane hanno aperto il fuoco contro i palestinesi 
del campo profughi di Denisha, per reprimere 

— Un anno fa Israele Inva
deva il Ubano, con lo scopo 
dichiarato di distruggere 
fisicamente l'OLP. Quell'o
biettivo è fallita, a un anno 
d| distanza ce motivo di te
mere lo scoppio di una nuo
va jruerra Alla luce di tutto 
questo, «he giudizio dà del
la situazione* 
Il giudizio è In un certo 

senso (là espresso dalla do
manda. Lo scopo reale dell' 
Invasione, come Indicato da 
Ariel Sharon, non è stato 
raggiunto l'OLP non è stata 
distrutta. Il governo libanese 
non è diventato un Qulsllng 
di Israele e I siriani non sono 
«tati estromessi dal Libano 
Soprattutto, Israele ha sof
ferto una enorme perdita di 
simpatia politica e di presti
gio, abbiamo perso circa 500 
soldati, molte migliala di li
banesi, di palestinesi e di si
riani aono stati uccisi, ci so
no stato entrimi distruzioni: 
e la presenza "sovietica net 
Medio Oriente si è molto rat» 
fonata. Tutto ciò è esatta
mente Il contrarlo di quel 
che al proponeva Ariel Sha
ron E ancora. Il fine ufficiale 
dell'invasione era di salva
guardare la sicurezza degli I-
araetlanl sul confine setten
trionale, ebbene, questo sco
po è stato raggiunto, ma oggi 
In una settimana muoiono 

Jilù Israeliani a nord del con
ine di quanti ne morivano In 

un anno, prima della guerra, 
a sud del confine Penso che 
questa sia un disastro com
pleto Ed un crescente nume
ro di israeliani guarda oggi 
alla guerra sotto questa luce 

— Come valutano le forse 
di pace israeliane l'accordo 
isiaelo-llbanese per il ritiro 
delle truppe! E come giudi
cate li rifiuto siriano e pale
stinese di quell'accordo'' 
L'accordo appare come un 

accordo inutile, che non può 
essere applicato A mio avvi
so, esso dimostra quanto sia 
stupido condurre un nego-

Avneri: non ha senso 
un accordo che 

esclude Sìria ed OLP 
L'esponente israeliano analizza i rìschi dell'attuale situazione e le 
prospettive del movimento per la pace - Appello ai palestinesi 

zlato con coloro con cui non 
si è In guerra. Israele non ha 
Invaso I! Libano per compie
re un atto di guerra contro 11 
Libano, al contrarlo coloro 
che governano attualmente 
In Libano erano alleati di I-
sraelè da molto tempo prima 
dellàguerra 4 lo orano anche 
durante la guerra, un accor
do fra ti presidente falangi
sta del Libano e Menahem 
Begln è un accordo fra due 
amici, fra due persone che 
hanno collaborato fra di loro 
per molti anni Israele ha 
condotto In realtà la guerra 
contro la Siria e contro 
l'OLP, un negoziato fra 1-
sraele, Il Libano e gli Stati U-
nltl senza la Siria e senza 
l'OLP è un nonsenso, e di 
conseguenza anche un ac
cordo raggiunto attraverso 
un slmile negoziato è neces
sariamente privo di senso Si 
Può fare qui un parallelo con 
accordo di Camp David 

Come accordo bilaterale fra 
Israele e l'Egitto per la pace e 
per 11 ritiro dal Sinai, esso era 
valido, ma la parte concer
nente Il problema palestine
se era un nonsenso, ed era l-
nutile, perché si trattava di 
un accordo fra Israele e l'E
gitto su un problema che 
non riguarda l'Egitto La 
conclusione è che se si vuole 
la pace, bisogna negoziare 

con coloro contro cui si è 
combattuta la guerra, ( I vuo
le cioè un negoziato fra I-
sraele, la Siria e l'OLP 

— Gli ultimi sviluppi della 
situazione sembrano aver 
dato nuovo slancio alle for
ce di pace israeliane Che 
c«w ci può dire in propose 
to? 
Le forze di pace in Israele 

attraversano degli alti e bas
si, legati allo stato d'animo, 
all'umore della gente Esse 
hanno raggiuntoli punto più 
alto dopo il massacro dì ba-
bra e Chattla. Ma dopo la 
pubblicazione del verdetto 
della commissione di inchie
sta, poiché non si è rluscHi a 
rovesciare 11 governo Begln e 
nemmeno a far cacciare A-
riel Sharon dal governo, c'è 
stato un periodo di scorag
giamento, di demoralizza
zione, legato anche alle diffi
coltà che si sono manifestate 
In seno all'OLP Non credo 
che le forze di pace abbiano 
già recuperato terreno Oggi, 
sabato, ci saranno In Tel A-
vlv due manifestazioni, una 
organizzata dal Comitato 
contro la guerra In Libano 
(che è un gruppo radicale) e 
l'altra dal movimento fPace 
subito», che è un movimento 
più consistente ma meno ra
dicale I due gruppi oggi col

laborano fra di loro, per cui 
le due manifestazioni si fon
deranno in effetti in una so
la- La quantità di gente che 
vi parteciperà sarà un segna
le dello stato d animo del 
paese e delle capacità del 
movimento pacifista nel mo
mento attuale. Devo dire che 
lo stato d'animo, In generale, 
non è molto positivo, 11 go
verno Begln appare solida
mente in sella, il prestigio del 
partito laburista è a un livel
lo molto basso e In seno all' 
OLP, ed In particolare ad Al 
Fatah, c'è un confronto fra 
i adlcall e realisti, e non è an-
i ora chiaro quale ne sarà lo 
tocco e se Arafat ne uscirà 

come l'effettivo vincitore 

— Lei ha di fatto già rispo
sto alla domanda che vole
vo porre adesso, vale a dire 
che cosa e cambiato, dopo 
le conclusioni della com
missione d'inchiesta su Sa* 
bra e datile, per rendere il 
governo Begin più forte di 
prima, tanto da poter addi
rittura minacciare una 
nuova guerra. 
Ritengo che la maggiore 

responsabilità vada attribui
ta al partito laburista che 
ijer motivi egoistici e cattivo 
tatticismo ha impedito al 
movimento «Pace subito» di 
promuovere grandi manife

stazioni di massa all'indo
mani del verdetto sul massa
cro di Shabra e Chatlla per 
chiedere le dimissioni del go
verno Begln o almeno l'im
mediato allontanamento dal 
governo di Sharon Cosi si è 
lasciato a Begin 11 tempo di 
risolvere 1 problemi del suo 
goyerno, e si è fatta perdere 
al movimento per la pace nel 
suo Insieme un'occasione 
cruciale 

— In conclusione lei e otti
mista o pessimista* In altri 
termini, pensa che ci sarà 
una nuova guerra' E se ci 
sarà, potrà essere limitata 
alla valle della Bekaa' 
Posso sbagliare, ma non 

credo che la guerra scoppe
rà a breve termine Oggi una 
guerra tra Israele e la Siria 
sarebbe in realtà un conflitto 
fra gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica, perché la linea del 
fronte fra Israele e la Siria è 
divenuta una linea del fronte 
fra 1 due grandi blocchi O-
gnl scontro armato avrebbe 
gravissime ripercussioni In
ternazionali Ritengo per
tanto impensabile che Israe
le possa lanciare oggi un at
tacco contro la Siria senza 11 
consenso e l'appoggio degli 
Stati Uniti, e analogamente 
non credo che la Siria possa 

la loro protesta contro l'occupazione 
In questo difficile momento, abbiamo voluto 

lasciare la parola ad alcuni protagonisti diretti 
del dramma mediorientale Cominciamo oggi 
con una intervista a Un Avneri, politico e gior
nalista israeliano, esponente del Comitato per 
la pace israelo-palestinese, domani pubbliche
remo un'intervista a Faruk el Knadoumi, capo 
del dipartimento politico dellOLP 
NELLE FOTO' due aspetti della tragica estate 
1982 a Beirut 

lanciare alcuna grossa azio
ne militare senza l'approva
zione dell'Unione Sovietica. 
D'altra parte, non vedo quale 
Interesse avrebbe l'URSS a 
impegnarsi oggi In una guer
ra in Siria, lontano dal suol 
confini, né vedo alcun serio 
Interesse per gli Stati Uniti a 
dare 11 via ad una provoca
zione In questo momento, a 
meno che non cedano alla 
tentazione di distruggere 1 
modernissimi missili sovie
tici Installati in Siria o di ot
tenere comunque informa
zioni dirette su di essi Po
trebbe essere una tentazione, 
ma. ripeto, non credo che In 
questo momento le due su
perpotenze vogliano un con
fronto 

Piuttosto, la vera battaglia 
si combatte oggi in Cisgior
danla Il governo Begln sta 
attuando una grande cam
pagna di espropi iasioni di 
terre di acquisti forzati, e c'è 
una vera e propria febbre di 
speculazione fondiaria che 
viene Indirizzata verso la Ci
sgiordanla. Analogamente, 
tutti coloro (e soprattutto i 
giovani) che chiedono una 
nuova casa, le industrie e le 
imprese che hanno bisogno 
dell'aiuto governativo, si 
sentono dire che l'otterranno 
solo trasferendosi In Cisgior
danla. Ciò viene fatto pubbli
camente, apertamente Per 
questo dico che questo <ì il 
pericolo, questa è la vera bat
taglia. 

Per quel che riguarda di
rettamente le forzi? di pace, 
dopo l'assassinio di Issam 
Sartaul abbiamo bisogno di 
un significativo messaggio 
da parte della dirigenza del-
l'OLP, che esprima la volon
tà di potare avanti i contatti 
di pace Ne abbiamo bisogno 
per dare nuovo impulso al 
movimento israeliano per la 
pace, che oggi si trova in una 
specie di limbo 

Giancarlo Lannutti 

CENTRO AMERICA Ufficiali dello Stato Maggiore invitano Reagan a non provocare un «nuovo Vietnam» 

Appello atta pace del premier « N i l i Gonzatez 
Il premier socialista è in visita nelle capitali della regione - Polemiche a Washington sull'allargamento del coinvolgimento statunitense 
Stone, nuovo inviato presidenziale, incontra in Salvador gli esponenti del regime, ma ascolta anche la voce delle gerarchie cattoliche 

WASHINGTON - Mentre da Città del Panama, una delle 
capitali della regione che sta visitando, il premier spagnolo 
Fellpe Oonzaies ha lanciato un appello alla pace, esortando l 
leader politici à -scoprire e conoscere che cosa in realtà 11 
popolo vuole, Indicendo Ubere elezioni», negli Stati Uniti con
tinuano polemiche, rivelazioni e smentite sulle ingerenze nei 
conflitti centroamerlcanl 

Il «New York Times- ha pubblicato numerose Indiscrezioni 
venute da funzionari della Casa Bianca su un prossimo allar
gamento del coinvolgimento statunitense Pronta smentita 
del portavoce, Larry Speakes, ma le voci continuano a circo-

fare autorevolmente, tant è che la «Washington Post» di ieri 
citava dichiarazioni di ufficiali dello Stato maggiore che a-
vrebbero messo in guardia Reagan contro un qualsiasi pro
getto di Inviare truppe in America centrale, ricordando 11 
tragico esemplo dell esperienza in Vietnam E stata Intanto 
annunciata per 1117 giugno, una visita ufficiale del presiden
te salvadoregno, Alvaro Magana a Washington Intanto, da 
due giorni si trova in Salvador 11 nuovo Inviato speciale di 
Reagan, quel Richard Stone che e stato definito l'uomo in 
grado di «spezzare 1 asse sovì<>tlco-cubano-nicaraguense> 
Stone si è Incontrato con 1 capi drl regime e con 1 ex presiden
te de, Napoleon Duarte Ma e stato costretto anche a sentire 

altre voci sulla realtà del Paese oppresso dal regime Ha rice
vuto infatti l'arcivescovo Rivera y Damas, primate della 
Chiesa cattolica, e il nunzio apostolico a San Salvador, Lajos 
Kada. Nessun commento sui colloqui, ma è nota la posizione 
della Chiesa salvadoregna a fianco della popolazione E stato 
Invece 11 de Duarte a rilasciare una dichiarazione critica nel 
confronti della scelta USA di addestrare 1 soldati del regime 
della nuova base militare in Honduras «Questo — ha detto — 
non potrà che creare nuovi conflitti e tensioni, soprattutto in 
Honduras» Durante la visita dell'inviato speciale USA sono 
continuati violenti scontri fra esercito e guerriglieri del Fron
te di liberazione Nel Nord-Est del Paese I guerriglieri hanno 
occupato la base del monte Cacahuatique 

PERO 

Repressione, ma nuovi 
attacchi guerriglieri 

LIMA — Il generale Juan 
Balaguer Morales, Il capo 
della guardia civile peruvia
na che nel ISSO denunciò 1' 
ampiezza della guerriglia e 
che non essendo stato cre
duto, fu deposto per le sue 
«allarmistiche» dichiarazio
ni, è stato reintegrato Ieri nel 
suo vecchio Incarico dal mi
nistro degli Interni, Luis 
Percovlch Roca Ne ha dato 
comunicazione l'agenzia uf
ficiale di stampa -andina» Il 
suo ritorno alla guida della 
guardia civile, dopo la deci

sione del governo di decreta
re lo stato di emergenza In 
tutto 11 paese viene Interpre
tato dagli osservatori come 
sintomo di una Intensifi
cazione della repressione 
contro la guerriglia di >Sen-
dero Luminoso» Ieri è stato 
reso noto che una quaranti
na di guerriglieri hanno 
compiuto la scorsa settima
na un'incursione in una fat
toria di Salica, uccidendo 
quattro persone e impadro
nendosi di circa 1000 capi di 
bestiame 

CILE 

I sindacati chiedono 
libere elezioni 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
«comando nazionale del la
voratori» che raggruppa le 
c'nque principali organizza
zioni sindacali cilene, nel 
confermare che una nuova 
giornata di protesta nazio
nale è stata organizzata per 
Il 14 giugno prossimo, ha 
chiesto che si tengano libere 
elezioni In Cile, che gli esuli 
possano tornare e che venga 
abolita la censura 

In un comunicato, le cin
que organizzazioni chiedo
no la une dello stato di e-

mergenza che concede al 
governo poteri speciali In 
latto di repressione, 11 ritor
no degli esiliati e l'elezione 
< on la Ubera partecipazione 
di tutti 1 partili politici di un 
parlamento 

Il fronte sindacale ha ri
cevuto anche l'Inatteso ap
poggio dal presidente dell' 
Associazione del produttori 
agricoli, Carlos Podlech, un 
tempo sostenitore del gene-
ìale Pinochet, espulso nel 
dicembre scorso per aver 
< rlticato 11 governo 

ARGENTINA 

I militari revocano 
il divieto di sciopero 

BUENOS AIRES — Il gover
no militare argentino ha fat
to decadere 11 decreto che 
proibisce 11 diritto di sciope
ro Il decreto era stato impo 
sto sette anni fa subito dopo 
Il colpo d) Stato del 1976 e 
prevedeva arresto e deten 
zione per chiunque eserci
tasse o Istigasse alla sospen
sione del lavoro Ma da al 
meno un anno l militari sono 
stati costretti ad accettare la 
nuova realtà della partecipa
zione di massa del popolo ar
gentino a manifestazioni 

proteste e scioperi 
Il 6 dicembre del 1082 e il 

30 marzo scorso, astensioni 
generali dal lavoro hanno 
letteralmente paralizzato 
qualsiasi attività produttiva 
del paese senza che 1 militari 
potessero opporsi tale era la 
forza della protesta popola
re La disposizione sancisce, 
dunque, un diritto che gli ar
gentini si sono ripresi ed è 
un altro passo verso le ele
zioni politiche del 30 ottobre 
che il regime ha dovuto Indi
re 

FRANCIA 

Il governo deciso a 
reagire aHa «rivolta»» 

della • r }\YÀH 
Dopo le manifestazioni di piazza di venerdì rimossi il prefetto 
di Parigi e il direttore generale della gendarmeria nazionale 
Dal nostro corrlspondanto 
PARIGI - Il prefetto di po
lizia di Parigi, Jean Perier, 
dimissionarlo, il direttore 
generale della polizia na
zionale, Paul Cousserau, 
revocato II governo ha rea
gito duramente alle gravi 
manifestazioni di venerdì a 
Parigi Millecinquecento 
poliziotti che hanno «tenu
to» la capitale per un Intero 
pomeriggio e al quali tutto 
sembrava permesso sfila
re, urlare tutti gli slogan 
che passavano loro per la 
testa, contro 11 governo, Il 
ministro degli Interni, quel
lo della Giustizia, trasfor
mando l'omaggio funebre a 
due loro colleglli uccisi da 
quattro gangster tre giorni 
prima in una via parigina 
In una specie di ammutina
mento 

Al di là della comprensi
bile collera per quanto era 
accaduto nella Rue Trou-
dalne qualche giorno pri
ma, le manifestazioni sono 
parse avere il preciso scopo 
di far salire ancora di un 
gradino 11 clima di Insubor
dinazione che la destra e la 
sua ala estrema stanno di
stillando da qualche mese, 
incitando le più diverse 
corporazioni ad occupare la 
strada ed ergersi sistemati
camente contro il governo 
socialista. 

Per la prima volta II go
verno ha reagito tempesti
vamente e con la massima 
durezza E forse non è an
cora finita poiché ieri il pri
mo ministro Mauroy non 
solo non ha usato I termini 
diplomatici nel denunciare 
quella che ha chiamato una 
«provocazione» ma ha 
preannunclato unasevera e 
vasta Inchiesta E dò si 
spiega. Innanzitutto per 1' 
ampiezza dell'atto di ribel
lione, che ha raggruppato 
venerdì mattina, e poi an
cora nel pomeriggio, qual
che migliaio di funzionari, I 
quali hanno quasi Invaso li 
ministero della Giustizia e 

Kl quello degli Interni, 
iciando contro I respon

sabili dei due dicasteri, Def-
ferre e Badlnter, epiteti di 
cui il più gentile era quello 
di«assassini» 

A nessuno d'altra parte 
sfugge II carattere aperta
mente politico della mani
festazione, la sua conver-
Senza con la campagna che 

a tempo vanno conducen
do 1 dirigenti della opposi
zione di destra, Chlrac in 
testa, sulla sicurezza della 
città minacciata, secondo 
loro, da un espandersi della 
delinquenza di cui sarebbe
ro responsabili il «lassismo» 
socialista, l'abolizione della 
pena di morte e le leggi ec
cezionali introdotte a suo 
tempo dal guardlaslgilU di 
Giscard, Peyrefitte Un ar
gomento che, al pari della 
xenofobia più o meno vela
ta diretta contro 1 lavorato
ri Immigrati, che popolano 
I ghetti sorti negli anni del 
boom economico al margi
ni delle grandi città, non 
abbandoni da mesi le pri
me pagine del giornali 
scritti o televisivi e che ha 
contato non poco sui risul
tati elettorali delle recenti 
municipali ai danni della 
sinistra, indicata come di
retta responsabile di tutti i 
fenomeni sociali negativi 
che hanno la loro precisa 
radice nella crisi 

Due, in effetti, erano le 
matrici politiche del fun
zionari di polizia che hanno 
manifestato al termine del
le esequie dei due poliziotti 
uccisi e successivamente, 
nel pomeriggio, dinanzi al 
ministero della Giustizia a 
place Beuvet L'Iniziativa 
era partita dalla Unione del 
sindacati di categoria della 
polizia (che raggruppa il 
21% dei funzionari) che 
non nascondono 1 loro lega
mi con l'UDF di Giscard e il 
partito gollista di Churac 
Nel pomeriggio, quando la 
manifestazione ha invaso 
le strade del centro sfioran
do la stessa sede della resi
denza della Repubblica a 
chiamare alla protesta era 
l'organizzazione professio
nale Indipendente della po
lizia che rappresenta appe
na 11 2% del funzionari e i 
cui legami con 1 estrema 
destra sono notori 

La presenza alla testa del 
corteo del presidente del 
partito neofascista (il fron 
te nazionale) Le Pen mo 
strava del resto senza poh 
sibllita di equivoco in che 
direzione vadano le simpa 
tie di questo sindacato 

Tuttavia quel che preoc
cupa e la passività assoluta 
degli agenti e dei gendarmi 

Incaricati del servizio d'or
dine che in qualche caso so
no arrivati fino a solidariz
zare con gli ammutinati 
Venerdì a Parigi «tutto era 
possibile» commentava ieri 
mattina la televisione, «ap
pariva chiaro che la corpo
razione del poliziotti avreb
be potuto permettersi ogni 
cosa senza Incontrare resi
stenza» 

Una circostanza che è 
stata condannata ferma
mente dai sindacati di poli
zia CGT e CFDT, che rap
presenta il 58% dei funzio
nari, I quali denunciano da 
tempo (era ancora viva l'e
co della protesta levatasi al 
congresso del sindacato au
tonomo di polizia l'altro Ieri 
contro il direttore generale 
revocato l'altra notte) come 
l'estrema destra faccia 11 
bello e II brutto tempo nel 
ranghi della polizia nazio

nale, con la complicità delle 
più alte gerarchle Se, come 
scriveva Ieri «Liberation» 
riprendendo queste denun
ce, gli uomini che hanno 
manifestato venerdì a Pari-

§1 non sono rappresentativi 
ell'lnsleme della pollila, 

sono tuttavia loro oggi 
quelli che danno 11 «la» alle 
manifestazioni Una con
statazione che permette al 
giornale (ma non solo a 
quel giornale) di rilevare 11 
paradosso di «vedere poli
ziotti di destra e di estrema 
destra "fare la legge" quan
do esiste un governo di sini
stra., la cui prima preoccu
pazione avrebbe dovuto es
sere — e speriamo lo sia nel 
prossimi giorni — quella di 
•risanare una istituzione 
cancrenosa» che oggi rivela 
tutta la sua «pericolosità» 

Franco Fabiani 

PORTuBALLO 

Accordo fatto 
tra PS e PSD 
per il governo 

LISBONA — Dopo una 
trattativa durata diverse 
settimane il Partito sociali
sta portoghese di Mario 
Soares e ripartito socialde
mocratico di Carlos Mota 
Pinto hanno firmato Ieri I' 
accordo politico, parlamen
tare e di governo Che con
sentirà dT costituire per I 
prossimi quattro anni un e-
secutivo con una larga 
maggioranza parlamenta
re 

Il Partito socialista e il 
Partito socialdemocratico 
che si alleano per la prima 
volta hanno In Parlamento 
una maggioranza di 44 seg
gi, che potrà anche essere 
allargata a 51 con l'appog
gio di due partiti minori V 
ASDI e la UEDS, vicini al 
partito socialista. Ciò con
sentirà al nuovo governo di 
disporre di una maggioran
za dei due terzi del Parla
mento consentendogli così 
di approvare anche 1 prov
vedimenti che potrebbero 
essere respinti (come preve
de la nuova Costituzione) 
dal capo dello Stato 

Le basi dell'accordo tra I 
due partiti prevedono una 
strategia comune per le ele
zioni presidenziali del 1985, 
anche se con la presenta
zione di candidati distinti, e 
l'apertura all'iniziativa prl-

Brevi 

vata delle banche, delle as
sicurazioni e del settori del 
cemento e del fertilizzanti. 
Il testo dell'accordo preve
de Inoltre la rotazione an
nuale della presidenza del 
Parlamento e la coopcra
zione parlamentare Le ul
time difficoltà nell'accordo, 
soprattutto quelle relative 
al problemi del lavoro, tono 
state superate ieri con reci
proche concessioni sulla 
base della «necessita di eu
ropeizzare la legislazione 
del lavoro» Su questo tema 
I socialdemocratici aveva
no avanzato nel gtoml 
scorsi esplicite riserve, ora 
superate L'accordo, affer
ma un comunicato comune 
dei due partiti, «permetterà 
di affrontare 1 problemi del 
paese in un'ottica riformi
sta, moderna e di giustizia 
sociale» Gli ostacoli, a 
quanto ha dichiarato un 
portavoce socialista, «sono 
stati superati grazie alla 
buona volontà delle due de
legazioni» 

il testo dell'accordo era 
stato già trasmesso l'altra 
ieri sera da Mario Soares al 
presidente della Repubbli
ca Ramalho Eanes Soares 
aveva già ricevuto il 37 
maggio scorso un pre-lnca-
rito da Eanes per la forma
zione del governo 

CONVEGNO CRU CAMPANIA 

RISPARMIO ASSICURATIVO 
E RIFORMA PREVIDENZIALE 

Intervengono 
GIORGIO BENVENUTO» 
Segretario Generale UIL 
GIANNI MANGHET"! : 
Consigliere ISVAP 
ENZO SCOTTI 
Ministro del lavoro 
CINZIO ZAMBELLI 1 M%, 
V Pres Amm Del UNIPOL " 
Presiede 

PINO CAMPIDOGLIO Pres CRU Campania 
Napoli, Castel dell'Ora, 11 Giugno 1963 

Attentati a San Sebastiano in Spagna 
MA0RID — Tre ordigni esploBivt sono scoppiati s San Sabaitlano santa 
causerà «in ma ma provoeanrjoinganti danni 

Vietnam: consegnati i resti di soldati USA 
WASHINGTON — Le autoriti vietnamita hanno restituito agli Stati Uniti I raatt 
di nove soldati dispersi durame la guerra nel Vietnam a hanno tornito intornu> 
zloiu su altri tre Lo ha annunciato il Pentagono 

Mitterrand riceverà i ministri degli esteri NATO 
PARIGI — Il presidente Francois Mitlerrertd mtratterS giovedì proasimo a «Na
zione ad Eliseo i ministri degli estori dei paesi dea. alleanza atlanlice riuniti a z) m 
il lOgiugmincccesionedelcans giochila NATO Lo ha annul la to la presiden
za della Repubblica E la prima volta che una simun riunione avviene a Parigi 
dopo I uscita delle Francia dal comando integrato militare NATO 

Leader religiosi contro missile MX 
CHEYENNE (USAI — I leader religiosi dello regione rMle montagna roccrosa 
riuniti» a Cheyenne nel Wyoming hanno espressolaloro «opposizione morale» 
aito sviluppo a costruzione del missili M X a molteplice testete nuctaara che • 
presidente Reagan intende installare e depositare negli Sten del VvvominQ a f M 
Nebroska 

Prossima conferenza CEE-America latina 
BRUXELLES — La sesto conlerenza interparlamentare Comunità europea Ame
rica latina si svolgerà dal 13 al 16 g ugno con la partec pozione di 3 6 ouroparte-
menteri di altrettanti membri del parlamento latino americano e di ri 
tanti di organizzazion de 15 paesi tacenti capo a guest ultimo 


